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    LEGGE  7 dicembre 2015 , n.  214 .

      Rati  ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Federazione russa sul 
riconoscimento reciproco dei titoli di studio rilasciati nella 
Repubblica italiana e nella Federazione russa, fatto a Roma 
il 3 dicembre 2009.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla rati  ca    

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati-
care l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana 

e il Governo della Federazione russa sul riconoscimento 
reciproco dei titoli di studio rilasciati nella Repubblica 
italiana e nella Federazione russa, fatto a Roma il 3 di-
cembre 2009. 
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  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 6 
dell’Accordo stesso.

  Art. 3.

      Copertura  nanziaria    

     1. All’onere derivante dall’attuazione della presente 
legge, valutato in euro 1.580 annui ad anni alterni a de-
correre dall’anno 2016, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni per gli anni 2016 e 2017 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai  ni del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle  nanze per l’anno 2015, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, per le spese di missione di cui 
all’articolo 5 dell’Accordo di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca provvede al monitoraggio dei relativi oneri 
e riferisce in merito al Ministro dell’economia e delle  -
nanze. Nel caso si veri chino o siano in procinto di veri-
 carsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al com-

ma 1, il Ministro dell’economia e delle  nanze, sentito il 
Ministro competente, provvede mediante riduzione, nella 
misura necessaria alla copertura  nanziaria del maggior 
onere risultante dall’attività di monitoraggio, delle dota-
zioni  nanziarie di parte corrente aventi la natura di spese 
rimodulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , 
della citata legge n. 196 del 2009, destinate alle spese di 
missione nell’ambito del programma «Sistema univer-
sitario e formazione post-universitaria» della missione 
«Istruzione universitaria e formazione post-universitaria» 
dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. Si intende corrisponden-
temente ridotto, per il medesimo anno, di un ammontare 
pari all’importo dello scostamento, il limite di cui all’ar-
ticolo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modi  cazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modi  cazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle  nanze riferisce
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in meri-
to alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

4. Il Ministro dell’economia e delle nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf  ciale  . 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uf  ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 7 dicembre 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO

      ALLEGATO

  Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Federazione Russa sul riconoscimento 
reciproco dei titoli di studio rilasciati nella Repubblica 
italiana e nella Federazione Russa  

 Il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Federazione Russa, di seguito denominati «Parti», 

 Riconoscendo l’importanza dell’istruzione per lo svi-
luppo della società, 

 Mossi dal desiderio di ampliare la mobilità accademica 
e di sviluppare contatti diretti tra istituzioni formative dei 
due Paesi, 

 Desiderando contribuire all’ulteriore consolidamento 
di uno spazio formativo europeo comune, 

  Hanno convenuto quanto segue:  

 Art. 1. 

1. Il presente Accordo regola il riconoscimento reci-
proco dei titoli di studio, rilasciati dalle Università, Istitu-
ti universitari, Politecnici e Scuole Artistiche e Musicali 
Superiori legalmente riconosciuti della Repubblica italia-
na (di seguito denominati «Università ed Istituti di livello 
universitario»), e dei titoli di studio redatti in conformità 
al modello statale rilasciati dalle Istituzioni di formazione 
superiore della Federazione Russa (di seguito denominate 
«Istituzioni di formazione superiore») di cui agli articoli 
2 e 3 del presente Accordo, ai  ni del proseguimento de-
gli studi nelle Università ed Istituti di livello universitario 
e nelle Istituzioni di formazione superiore dei due Paesi, 
nonché l’uso dei suddetti titoli nel territorio degli Stati 
delle Parti. 
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 2. Ai  ni dell’attuazione del presente Accordo, le Parti
si scambieranno, entro un mese dalla  rma dell’Accor-
do, per il tramite delle Autorità competenti, l’elenco delle 
Università e Istituti di livello universitario della Repub-
blica italiana ed i modelli di titoli di studio redatti in base 
al modello statale della Federazione Russa. 

3. Le Parti si informeranno reciprocamente per le vie
diplomatiche sulle modi  che all’elenco delle Università 
e Istituti di livello universitario della Repubblica italiana 
ed ai modelli di titoli di studio redatti in base al modello 
statale della Federazione Russa. 

 Art. 2. 

1. I titoli italiani di «Laurea» e di «Diploma accademi-
co di I livello» consentono al titolare: 

 l’accesso ai corsi formativi delle Istituzioni di for-
mazione superiore per il conseguimento del «Diplom 
magistra»;

 di proseguire gli studi nelle Istituzioni di forma-
zione superiore ai  ni del conseguimento del «Diplom 
spetsialista».

  Il diploma russo di «Baccalaureato» consente al 
titolare:

 l’accesso ad Università ed Istituti di livello universi-
tario per il conseguimento del titolo di «Laurea speciali-
stica/magistrale» e del «Diploma accademico di II livel-
lo» della durata legale di due anni; 

 di proseguire lo studio in base a programmi abbre-
viati o accelerati nelle Università ed Istituti di livello uni-
versitario per conseguire la «Laurea specialistica/magi-
strale» per un periodo formativo non inferiore a 5 anni. 

2. I titoli italiani di «Diploma di Laurea» e di «Lau-
rea specialistica/magistrale» e il «Diplom spetsialista» ed 
il «Diplom magistra» russi, danno diritto ai loro titolari 
ad accedere agli studi per la preparazione della tesi per 
conseguire il grado accademico di «Kandidat nauk» nella 
Federazione Russa e il «Dottorato di ricerca» nella Re-
pubblica italiana. 

3. La de  nizione della corrispondenza tra i crediti ed
il contenuto dei corsi di formazione risultanti dai titoli 
di studio di una delle Parti ed i crediti ed il contenuto dei 
corsi di formazione risultanti dai titoli di studio dell’altra 
Parte, necessari per accedere ad un corso di studi di livello 
superiore dell’altra Parte è di competenza delle Universi-
tà e Istituti di livello universitario, ovvero dell’Istituzione 
di formazione superiore ricevente, che può, se necessario, 
richiedere allo studente o all’aspirante di svolgere corsi 
di formazione integrativi o utilizzare i crediti ottenuti in 
modo da abbreviare il periodo di formazione. 

 Art. 3.

 Il certi  cato sul periodo di studio, rilasciato dalle Uni-
versità ed Istituti di livello universitario in conformità con 
la legislazione della Repubblica italiana, e il diploma di for-
mazione superiore incompiuta nonché il certi  cato acca-
demico, rilasciati dalle Istituzioni di formazione superiore 
in conformità con la legislazione della Federazione Russa, 
sono riconosciuti quali documenti di studio che consentono 

ai loro possessori rispettivamente il proseguimento degli 
studi nelle Istituzioni di formazione superiore e nelle Uni-
versità e Istituti di livello universitario, previa valutazione 
della formazione risultante dai suindicati documenti. 

 La decisione sul riconoscimento della corrispondenza 
tra i crediti, il contenuto dei corsi di formazione ed il pe-
riodo di formazione risultanti dai titoli di studio di una 
Parte, ed i crediti, le valutazioni positive ed il contenuto 
dei corsi ed il periodo di formazione risultanti dai titoli 
di studio dell’altra Parte è di competenza dell’Università 
o dell’Istituto di livello universitario e dell’Istituzione di
formazione superiore riceventi.

 Art. 4.

1. I possessori dei titoli di studio di cui agli articoli 2 e
3 del presente Accordo non sono esentati dall’osservanza 
dei requisiti di accesso alle Università ed Istituti di livello 
universitario ed alle Istituzioni di formazione superiore, tra 
cui la veri  ca della conoscenza della lingua uf  ciale del-
la Parte ricevente. A tale riguardo, i possessori di un titolo 
conseguito al termine di un corso di studi medi superiori, 
nel cui programma risultino non meno di tre anni di appren-
dimento della lingua del Paese ricevente, sono esenti dagli 
esami di veri  ca della conoscenza di questa stessa lingua. 

2. Il possessore di un titolo di studio superiore rilascia-
to da una Università o Istituto di livello universitario o 
da una Istituzione di formazione superiore ha il diritto di 
usare nel territorio dello Stato dell’altra Parte il nome au-
tentico del titolo in forma piena o abbreviata, stabilita nel 
Paese di rilascio del documento. 

 Art. 5.

  1. Ai  ni dell’attuazione del presente Accordo le Parti
costituiscono una Commissione Mista di esperti, con le 
seguenti competenze: 

 esaminare e chiarire argomenti connessi con l’inter-
pretazione e con l’applicazione del presente Accordo; 

 proporre modi  che da apportare al testo dell’Accor-
do dovute al cambiamento della legislazione di ciascuno 
degli Stati delle Parti nel campo dell’istruzione. 

2. Della Commissione Mista fanno parte  no a sei
esperti di ciascuna delle parti. Le informazioni sulla com-
posizione della Commissione saranno scambiate attraver-
so i canali diplomatici. 

 La Commissione Mista si riunisce su richiesta di una 
delle parti. Il luogo della riunione sarà concordato per le 
vie diplomatiche. 

 Art. 6.

 1. Il presente Accordo entrerà in vigore alla data di ri-
cezione della seconda delle due noti  che con cui le Parti 
si saranno comunicate uf  cialmente l’avvenuto espleta-
mento delle rispettive procedure interne necessarie alla 
sua entrata in vigore. 

2. Il presente Accordo è concluso per un periodo di cin-
que anni e la sua validità si rinnova automaticamente per 
successivi termini di cinque anni. 
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 3. Ciascuna delle Parti ha il diritto di denunciare il
presente Accordo. La validità dell’Accordo cessa alla 
scadenza di sei mesi dalla data di ricezione della relativa 
noti  ca scritta dell’altra Parte. 

4. In caso di termine dell’Accordo, le sue disposizioni
saranno applicabili per i titoli di studio rilasciati prima 
della cessazione della validità, nonché per i titolari e gli 
aspiranti a tali titoli di studio, giunti nella Repubblica ita-
liana o nella Federazione Russa prima della cessazione 
della validità del presente Accordo. I titoli di studio da 
loro conseguiti saranno riconosciuti in conformità con le 
disposizioni del presente Accordo. 

 Fatto a Roma il 3 dicembre 2009, in due esemplari, 
ciascuno in lingua italiana e russa, ambedue i testi facenti 
ugualmente fede. 

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1924):

 Presentato dal Ministro degli affari esteri (Emma Bonino) il 30 di-
cembre 2013. 

 Assegnato alla III Commissione (affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 24 gennaio 2014 con pareri delle Commissioni I, V, 
VII e XIV. 

 Esaminato alla III Commissione, in sede referente, il 3 e 30 giu-
gno 2015. 

 Esaminato in Aula il 27 luglio 2015 e approvato il 29 luglio 2015. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2031): 

 Assegnato alla 3ª Commissione (affari esteri, emigrazione), in sede 
referente, il 3 agosto 2015 con pareri delle Commissioni, 1ª, 5ª, 7ª e 14ª. 

 Esaminato alla 3 Commissione, in sede referente, il 5 agosto 2015 
e il 28 ottobre 2015. 

 Esaminato in Aula e approvato il 26 novembre 2015.   

  15G00227  
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        Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Federazione russa, sul 
riconoscimento reciproco dei titoli di studio rilasciati nel-
la Repubblica italiana e nella Federazione russa.    

     Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo della Federazione Russa, sul riconoscimento re-
ciproco dei titoli di studio rilasciati nella Repubblica italiana e nella 
Federazione Russa, fatto a Roma il 3 dicembre 2009. 

 Si è perfezionato lo scambio delle noti  che previsto per l’entrata in 
vigore dell’Accordo su indicato. 

 La rati  ca è stata autorizzata con legge n. 214 del 7 dicembre 2015, 
pubblicata nella Gazzetta Uf  ciale   n. 4 del 7 gennaio 2016. 

 In conformità al suo art. 6, comma 1, il Trattato è entrato in vigore 
il giorno 1° aprile 2016. 



Капендарь опу611иковани11 ~ 

http://publication.pravo.gov.ru/Document/View/0001201604260044



СОГЛАШЕНИЕ 
между Правительством Российской Федерации 

и Правительством Итальянской Республики о взаимном признании 
документов об образовании, выдаваемых в Российской Федерации 

и Итальянской Республике 

Правительство Российской Федерации и Правительство 

Итальянской Республики, именуемые в дальнейшем Сторонами, 

осознавая важность образования для развития общества, 

руководствуясь стремлением расширять академическую 

мобильность и развивать прямые контакты между образовательными 

учреждениями двух стран, 

желая способствовать дальнейшему становлению общего 

европейского образовательного пространства, 

согласились о нижеследующем: 

Статья 1 

1. Настоящее Соглашение регулирует взаимное признание 

документов государственного образца об образовании, выдаваемых 

высшими учебными заведениями Российской Федерации (далее - высшие 

учебные заведения), и документов об образовании, вьщаваемых 

признаваемыми в Итальянской Республике университетами, институтами 

университетского уровня, политехническими институтами, высшими 

художественными и музыкальными школами (далее - университеты и 

учебные заведения университетского уровня), предусмотренных статьями 
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2 и З настоящего Соглашения, с целью продолжения обучения в высших 

учебных заведениях и университетах и учебных заведениях 

университетского уровня, а также использование этих документов на 

территории государств Сторон. 

2. Для реализации настоящего Соглашения Стороны через свои 

уполномоченные органы предоставят друг другу соответственно образцы 

документов государственного образца Российской Федерации об 

образовании и перечень университетов и учебных заведений 

университетского уровня Итальянс.кой Республики в месячный срок с даты 

его подписания. 

3. Стороны будут информировать друг друга по дипломатическим 

каналам об изменениях соответственно в образцах документов 

государственного образца Российской Федерации об образовании и 

перечне университетов и учебных заведений университетского уровня 

Итальянской Республики. 

Статья 2 

1. Российский диплом бакалавра дает право его обладателю: 

поступать в университеты и учебные заведения университетского 

уровня на обучение по образовательным программам с 2-леrnим 

нормативным сроком их освоения для получения степени "Лауреа 

спечалистика/маджистрале'' и "Диплома аккадемико ди 2 ливелло"; 

продолжать обучение по сокращенным или ускоренным программам 

в университетах и учебных заведениях университетского уровня для 

получения степени "Лауреа спечалистика/:маджистрале'' со сроком их 

освоения не менее 5 лет. 

Итальянские документы о присуждении степени "Лауреа" и 

'"Диплома аккадемико ди 1 ливелло" дают право их обладателям: 

1 
' 
1 
1 
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поступать в высшие учебные заведения на обучение по 

образовательным программам для получения диплома магистра; 

продолжать обучение в высших учебных заведениях для получения 

диплома специалиста. 

2. Российские диплом специалиста и диплом магистра и итальянские 

докумеJПы об образовании "Диплома ди лауреа" и "Лауреа 

спечалисти1<а/маджистрале" - дают право их обладателям поступать на 

обучение для подготовки диссертации на соискание ученой степени 

кандидата наук в Российской Федерации и степени "Дотторато ди 

ричерка" в Итальянской Республике. 

З. Установление соответствия зачетных единиц и содержания 

учебных курсов в документах об образовании одной Стороны зачетным 

единицам и содержанию учебных курсов в документах об образовании 

другой Стороны, необходимых для поступления на обучение по 

образовательным программам более высокого уровня другой Стороны, 

оmосится 1< компетенции принимающего высшего учебного заведения и 

университета и учебного заведения университетского уровня, которые 

могут при необходимости потребовать от обучающегося или претендента 

на обучение освоить дополнительные учебные курсы или засчитать 

полученные зачетные единицы, позволяющие сократить период обучения. 

Статья З 

диплом о неполном высшем образовании и академическая справка, 

выдаваемые высшими учебными заведениями в соответствии с 

законодательством Российской Федерации, и документ о периоде 

обучения, выдаваемый университетами и учебными заведениями 

университе1'скоrо уровня в соответствии с законодательством Итальянской 

Республики, признаются в качестве документов об образовании, дающих 

право их обладателям на продолжение обучения соответственно в 
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университетах и учебных заведениях университетского уровня и в высших 

учебных заведениях с учетом подготовки, указанной в этих документах. 

Принятие решения об установлении соответствm с учетом 

положительных оценок зачетных единиц, содержания учебных курсов и 

периодов обучения в документах об образовании одной Стороны зачетным 

единицам, содержанию учебных курсов и периодам обучения в 

документах об образовании другой Стороны относится к компетенции 

принимающего высшего учебного заведения или университета и учебного 

заведения университетского уровня. 

Статья 4 

1. Обладатели документов об образовании, предусмотренных 

статьей 2 и статьей 3 настоящего Соглашения, не освобождаются от 

соблюдения требований приема в высшие учебные заведения и 

университеты и учебные заведения университетского уровня, в том числе 

от проверки знаний государственного языка принимающей Стороны. При 

этом лица, имеющие документ об окончании общеобразовательного 

учреждения, в образовательную программу которого входил не менее чем 

3-годичный курс обучения государственному языку принимающей 

Стороны, освобождаются от сдачи экзаменов на знание этого языка. 

2. Обладатель документа об образовании, выданного высшим 

учебным заведением или университетом и учебным заведением 

университетского уровня, имеет право использовать на территории 

государства другой Стороны аутентичное наименование документа в 

полном или сокращенном виде, установленном в государстве, на 

территории которого он бьm выдан. 
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Статья 5 

1. Для содействия реализации настоящего Соглашения Стороны 

создают смешанную комиссию экспертов, в компетенцию которой входят: 

обсуждение и уrочнение вопросов, связанных с толкованием и 

лримене11:ием настоящего Соглашения; 

подготовка предложений о внесении изменений в настоящее 

Соглашение, связанных с изменением законодательства каждого из 

государств Сторон в сфере образования. 

2. В состав смешанной комиссии экспертов входят до 6 экспертов от 

каждой из сторон. Информация о персональном составе смешанной 

комиссии экспертов будет сообщаться по дипломатическим каналам. 

Смешанная комиссия экспертов собирается на заседания по 

. требованию одной из сторон. Место проведения заседания 

согласовывается по дипломатическим каналам. 

Статья 6 

1. Настоящее Соглашение вступает в силу с даты получения 

последнего письменного уведомления о выполнении Сторонами 

внутригосударственных процедур, необходимых для его вступления в 

силу. 

2. Настоящее Соглашение заключается сроком на 5 лет и 

автоматически продлевается на последующие 5-летние периоды. 

3. Каждая из Сторон может прекратить действие настоящего 

Соглашения. Действие Соглашения прекращается по истечении 6 месяцев 

с даты получения одной Стороной письменного уведомления другой 

Стороны о таком намерении. 

4. В случае прекращения действия настоящего Соглашения его 

положения будут продолжать применяться к документам об образовании, 

выданным до прекращения его действия, и к обладателям и соискателям 



6 l этих документов об образовании, которые прибыли в Российскую 
1 

Федерацию или Итальянскую Республику до прекращения действия 1 

настоящего Соглашения. Полученные ими документы будут признаваться 

в соответствии с положениями настоящего Соглашения. 

Совершено в г. Р~ «_i_» ~ 200~ г. в двух 

экземплярах, каждый на русском и итальянском языках, причем оба текста 

имеют одинаковую силу. 

ЗА ПРАВИТЕЛЬСТВО 
РОССИЙСКОЙ ФЕДЕРАЦИИ 

ЗА ПРАВИТЕЛЬСТВО 
ИТАЛЬЯНСКОЙ РЕСПУБЛИКИ 
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